
 

3 PROGRAMMA DI GESTIONE 

 
 
3.1 Piano dei tagli boschivi 
 
3. 2 Piano dei miglioramenti colturali  
 

3.3. Piano di gestione pascoli:  
 

3.4 Piano della Viabilità forestale 
 



L’attuazione di quanto previsto nel presente Piano di Assestamento Forestale nel 

campo degli interventi selvicolturali, della gestione dei comparti pascolivi e della 

manutenzione della viabilità forestale deve essere realizzata tenendo conto delle 

eventuali indicazioni e prescrizioni rilasciate dall’Ente di Gestione delle aree di Natura 

2000 e dall’Ente di Gestione del Parco Nazionale D’Abruzzo, Lazio e Molise nella fase 

di approvazione della presente pianificazione forestale. 

 

3.1 Piano dei tagli boschivi 

 

Particella 
(N) 

Provvigione  
(m3) 

aggiornata al 

2013 

Superficie  
utilizzabile  

(ha) 

Ripresa  
unitaria  

(m3) 

Ripresa  
in % 

Ripresa  
particellare  

(m3) 
Intervento1 Anno 

23 480 76,6 91,2 19 6986 curazione 2013 

26 441,5 35,0 48,6 11 1700 curazione 2013 

Ripresa totale anno 2013 8686 m3 

76 409,1 60,2 102,3 25 6157 diradamento 2014 

Ripresa totale anno 2014 6157 m3 

59 518,7 26,5 93,4 18 2474 curazione 2015 

60 523,6 19,4 78,5 15 1524 curazione 2015 

61 504,5 29,3 75,7 15 2217 curazione 2015 

Ripresa totale anno 2015 6215 m3 

81 411,2 25,8 98,7 24 2546 diradamento 2016 

82 480,7 29,3 100,9 21 2958 diradamento 2016 

Ripresa totale anno 2016 5504 m3 

56 482,1 40,6 57,9 12 2349 curazione 2017 

57 489,8 35,6 58,8 12 2092 curazione 2017 

Ripresa totale anno 2017 4441 m3 

83 444,9 30,5 77,9 17,5 2375 diradamento 2018 

84 473,1 18,4 96,0 20,3 1767 diradamento 2018 

Ripresa totale anno 2018 4142 m3 

62 469,2 42,4 35,2 7,5 1492 curazione 2019 

63 375,6 14,7 71,4 19 1050 curazione 2019 

Ripresa totale anno 2019 2542 m3 

48 498,8 25,0 34,9 7 873 curazione 2020 

50 658,2 8 72,4 11 579 curazione 2020 

51 455,4 50,0 82,0 18 4099 curazione 2020 

Ripresa totale anno 2020 5551 m3 

68 415,7 50,9 64,4 15,5 3280 curazione 2021 

69 384,2 29,5 71,1 18,5 2097 curazione 2021 

Ripresa totale anno 2021 5376 m3 

71 376 23,4 52,6 14 1232 curazione 2022 

72 460,3 26,9 64,4 14 1733 curazione 2022 

73 491,7 30,5 105,7 21,5 3224 curazione 2022 

90 420 8,5 88,2 21 750 diradamento 2022 

Ripresa totale anno 2022 6939 m3 

77 380 53,3 87,4 23 4658 diradamento 2023 

78 418 14,8 66,9 16 990 diradamento 2023 

                                                   
1 Per l’esatto significato dei termini consultare il capitolo Trattamento della Compresa “A” 



91 357,7 13,0 66,2 18,5 860 diradamento 2023 

Ripresa totale anno 2023 6509 m3 

52 696,3 12,7 125,3 18 1592 curazione 2024 

53 571,7 45,0 88,6 15,5 3988 curazione 2024 

Ripresa totale anno 2024 5579 m3 

 
 
 

Periodo di validità (anni) 12 

Ettari totalmente percorsi (ha) 876 

Particelle assegnate al taglio (n.) 28 

Media ettari percorsi annualmente (ha) 73 

Media delle riprese annue per ettaro (m3/ha) 77 

Media delle riprese percentuali per ettaro (%/ha) 17 

Totale ripresa validità del Piano (m3) 67.641 
  Tab. 17 Statistiche del Piano dei tagli 

 
 



3. 2 Piano dei miglioramenti colturali  

 

Nel Piano dei miglioramenti colturali sono inserite tutte quelle formazioni forestali, 

appartenenti alle diverse Comprese, lontane dal modello di foresta eterogenea o 

disetaneiforme, per le quali gli interventi sono prettamente su piante di piccole dimensioni e 

volti al miglioramento strutturale del popolamento e generalmente propedeutici ai 

diradamenti o ai cosiddetti tagli di rinnovazione nel caso di fustaie e fustaie transitorie di 

faggio. Nel Piano sono comprese complessivamente 22 particelle così suddivise: 

- Compresa “A”: 5 particelle; 

- Compresa “B” 6 particelle; 

- Compresa “D” 11 particelle; 

- Per la Compresa “C” si prescrive la verifica tecnica della fattibilità degli interventi a 

carattere migliorativo da parte del gestore selvicolturale nel secondo periodo di 

attuazione del piano. 

 

La formulazione delle indicazioni selvicolturali è di carattere generale, spettando al tecnico 

forestale la loro implementazione in fase di assegno al taglio: 

Per le fustaie di faggio sono previsti diradamento dal basso, occasionalmente miranti alla 

rinnovazione presente se in buone condizioni, generalmente finalizzati a togliere i soggetti 

deperienti, sottomessi e/o intrististi o a ridurre il numero di soggetti codominanti, in 

previsione dei tagli di rinnovazione, demandando le azioni di diversificazione della struttura 

verticale in un secondo momento. 

Per quanto riguarda le formazioni forestali che mantengono una struttura più simile alla 

forma di governo a ceduo, sia a prevalenza di faggio sia di latifoglie miste della fascia 

sopramediterranea, scartata l’ipotesi di continuare la ceduazione e vista la scadente vitalità 

della maggior parte di tali formazioni e/o la scarsa viabilità di servizio, che rendono il 

macchiatico delle cure colturali negativo, si è ritenuto di non approfondire la stima della 

ripresa attraverso prove virtuali d’intervento ma valutarla sinteticamente fra il 10-12% in 

quanto essa sarà determinata, con ogni probabilità, nella fase dell’eventuale progettazione 

esecutiva inserita in programmi finanziati o cofinanziati dalla regione Abruzzo con fondi 

comunitari attraverso l’utilizzo delle voci del prezzario regionale per interventi di forestazione 

che si basano non sul quantitativo da prelevare, bensì sul numero di soggetti da asportare. 

Nell’ambito del periodo di validità del piano, si prevedono le seguenti cure colturali volte, 

secondo i relativi casi specifici, a:  

 

 Sfollare o diradare popolamenti con poca vitalità; 

 Selezionare i polloni o le piante migliori e/o continuare l’azione di conversione; 



 Rivitalizzare le ceppaie con interventi di succisione e tramarratura nel caso siano 

eccessivamente intristite e nel caso si lasci il ceduo all’evoluzione naturale; 

 Avviare il ceduo all’alto fusto nelle zone migliori; 

 Regolarizzare la presenza delle matricine, sempre tenendo conto della necessità di 

lasciare alcune piante a ettaro all’invecchiamento indefinito; 

 Provvedere a rinfoltimenti con specie autoctone.  

 
Poiché la realizzazione delle cure colturali dipende da fattori esterni, quali  la presenza di 

fondi regionali, non si forniscono specifici riferimenti temporali circa i tempi della loro 

attuazione. 

 

 
Particella 
Forestale 

Compresa 
Provvigione 

(m3/ha) 
Superficie 

(ha) 
Prelievo 
(m3/ha) 

Prelievo 
tot.(m3) 

Note 

2 D 129 80 12,9 1032 Cure colturali 

3 B 426 76 42,6 3237,6 
Avviamento alto fusto; forte carenza di 

viabilità 

4 D 140 42 14 588 Cure colturali 

5 D 390 90 39 3510 Cure colturali 

6 A 483 94 48,3 4540,2 Diradamento 

7 D 88 80 8,8 704 Cure colturali 

8 D 258 33 25,8 851,4 Avviamento all’alto fusto 

9 A 168 22 16,8 369,6 Cure colturali 

10 D 268 108 26,8 2894,4 Cure colturali 

12 D 179 44 17,9 787,6 Cure colturali; forte carenza di viabilità 

13 D 203 72 20,3 1461,6 Cure colturali 

31 B 328 44 32,8 1443,2 Cure colturali 

32 A 431 46 43,1 1982,6 Cure colturali 

35 A  A 352 46 35,2 1619,2 Cure colturali 

70 B 172 71 28 1988 Avviamento all’alto fusto 

74 B 146 49 14,6 715,4 Avviamento all’alto fusto 

85 B 141 21 14,1 296,1 Avviamento all’alto fusto 

80 B B 77 48 7,7 369,6 Avviamento all’alto fusto 

80 A  A 158 47 15,8 742,6 Cure colturali 

92 D 198 13 19,8 257,4 Avviamento all’alto fusto 

93 D 185 5 18,5 92,5 Avviamento all’alto fusto 

94 D 122 3 12,2 36,6 Avviamento all’alto fusto 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
3.3. Piano di gestione pascoli:  

 

Vedi Capitolo 4e: Comparti “E” Pascoli della Relazione.  
 

Il Comune di Villavallelonga è dotato di un proprio regolamento (delibera di Consiglio Comunale n. 

51 del 28/11/2007 Regolamento di Polizia Rurale) del pascolo su terreni gravati da uso civico. 

 













3.4 Piano della Viabilità forestale 

 

L’ubicazione della viabilità forestale su mappa è consultabile sulla carta assestamentale in 

scala 1:10.000. 

L’arteria principale corre lungo l’ampia valle centrale che si estende dall’abitato fino ai Prati 

D’Angro (1, 1a), parallela a questa, leggermente più spostata verso il versante della 

Serralunga, corre un’altra importante strada (11, 11a, 12, 13) che si va a unire alla principale 

subito superata Costa di Fonte Astuni, proprio all’altezza del confine con il Parco Nazionale. 

Su queste due vie che percorrono il fondovalle si vanno a inserire secondo uno schema “a 

lisca di pesce” tutte le strade che salgono sui versanti; il versante di Serralunga presenta 

una viabilità più numerosa rispetto a quello opposto, probabilmente a causa del maggior 

numero di utilizzazioni effettuate nel corso degli anni. 

Tutta la viabilità forestale esistente è stata rilevata sul campo, anche con l’ausilio di strumenti 

GPS, e numerata: per indicare le arterie principali sono stati utilizzati i numeri arabi (es.: 1), 

mentre per indicare le diramazioni delle arterie principali sono stati utilizzati i numeri arabi 

accompagnati da una lettera minuscola dell’alfabeto (es.: 1a, 1b). 

Per quanto riguarda la classificazione delle varie tipologie di strade, si è fatto riferimento alla 

pubblicazione di Hippoliti e Piegai (Hippoliti e Piegai, 2000) così sintetizzata: 

- Strada camionabile principale (Classe 1): strade pubbliche adatte alla circolazione di 

autotreni, durante tutto l’anno o quasi, larghezza minima 3.5 m, normalmente 5-6 m con 

banchine e piazzole di scambio. Pendenza ottimale del 3-8%. Raggio minimo dei tornanti 

non inferiore a 10 m; 

 - Strada camionabile secondaria/ strada extraurbana secondaria (Classe 2): strade adatte 

alla circolazione di autocarri pesanti per tutto l’anno o quasi, hanno un’unica carreggiata 

larga minimo 3 m. con banchine e piazzole di scambio, pendenza 3-8%, raggio minimo dei 

tornanti non inferiore a 7 m; 

 - Strada trattorabile/ carrareccia (Classe 3): strade a fondo naturale, più strette delle 

camionabili, normalmente più ripide e con curve a raggio più stretto; idonee per consentire 

l’accesso al bosco del personale, sono meno adatte al trasporto del legname; 

 - Pista camionabile (Classe 4): diramazioni di strade camionabili (delle quali sono una 

versione economica), lunghe da qualche centinaio di metri a pochi chilometri, a fondo 

naturale o grossolanamente migliorato, vengono percorse da mezzi pesanti solamente a 

fondo asciutto. Hanno funzione di raccolta e la loro manutenzione è episodica (stesse 

caratteristiche delle strade camionabili secondarie);  

- Pista trattorabile /campestre (Pista di strascico permanente) (Classe 5): percorsi 

permanenti a fondo naturale, aperti con apripista, adatti alla circolazione di trattori a ruote 

impiegati nell’esbosco a strascico, a volte con rimorchi a ruote motrici; larghezza 2-4 m, la 



pendenza ottimale è del 5-10%; questo tipo di strada è normalmente percorribile da traini 

locali, eccezionalmente da automezzi ad aderenza totale;  

- Mulattiera e sentiero (Classi 7 e 8): tracciati a fondo naturale che permettono il transito 

esclusivamente con animali da soma o pedonale. 

Il piano della viabilità è consultabile in dettaglio nelle allegate schede di progetto bosco, qui 

viene prodotta una tabella di riepilogo in base alla classificazione attuale, che è anche quella 

riportata in cartografia, alla denominazione, alle località di partenza e arrivo, allo sviluppo 

chilometrico: 

 

N° Nome percorso Da Valle A Monte 
Lunghezza 

(m) 
Classificazione 

1 
Strada comunale Villavallelonga-
Pescasseroli 

Villavallelonga Prati d'Angro 7241 
Strada camionabile 

principale 

1a 
Strada comunale Villavallelonga-
Pescasseroli 

Prati d'Angro Vallone Aceretta 3790 Pista camionabile 

1b 
Strada comunale Villavallelonga-
Pescasseroli 

Vallone Aceretta Valico Aceretta 1421 Mulattiera 

2 Strada vicinale Colle Pelato Villavallelonga Le Quercie 744 Pista camionabile 

2a Strada vicinale delle Quercie Villavallelonga Colle Antonitto 2153 Pista camionabile 

3 Strada comunale Lecce Vecchio Villavallelonga La Difesa 900 Pista camionabile 

3a Strada comunale Lecce Vecchio La Difesa Monna Rapanella 3279 Mulattiera 

4 Strada vicinale Colle Fiorillo Cona Rovara Colle Fiorello 3625 Pista trattorabile 

5 Strada Vallone Forte Madonna della Lanna Vallone Forte 819 Pista camionabile 

6 Strada vicinale di Valle Cervara Fonte Tasseto Imbocco Valle Cervara 600 Pista camionabile 

6a Sentiero Valle Cervara Imbocco Valle Cervara Fonte Valle Cervara 2445 Mulattiera 

7 Strada Vallone Acquaro Aceretta Vallone Acquaro 2024 Pista camionabile 

7a Strada Vallone Acquaro Aceretta Vallone Acquaro 909 Pista camionabile 

8 Strada Vallone Tasseto Fonte Tasseto Vallone Tasseto 4772 Pista camionabile 

8a Strada Vallone Tasseto Vallone Tasseto Vallone Tasseto 1298 Pista camionabile 

9 Strada Vallone Ciafassa Imbocco Vallone Ciafassa Vallone Ciafassa 1963 Pista camionabile 

9a Strada Vallone Ciafassa Vallone Ciafassa Vallone Ciafassa 574 Pista camionabile 

10 Strada Vallone Scopinaro 
Imbocco Vallone 

Scopinaro 
Vallone Scopinaro 1867 Pista trattorabile 

11 Strada Comunale di Monte Astuni Fonte Valle Fossate Fonte Astuni 1898 Pista camionabile 

11
a Strada vicinale di Valle Fossate 

Rifugio Fonte Astuni Valle Fossate 2641 Pista camionabile 

11
b Collegamento Vallone Martina 

Strada com. di Monte 
Astuni 

Strada vic. Tasseta 517 Mulattiera 

12 
Strade com. Selva Bella e vic. S. 
Totaro 

Villavallelonga San Totaro 3665 Pista camionabile 

13 Strada vicinale Tasseta San Totaro (Fontanile) Base Vallone Martina 1386 Pista trattorabile 

14 
Strada comunale Selva Bella (ramo 
secondario) 

Str. Com Selva Bella Base Vallone Selva Bella 732 Pista camionabile 

14
a 

Strada comunale di Selva Bella 
(ramo secondario) 

Base Vallone Selva Bella 
Imbocco Vallone Selva 

Bella 
532 Mulattiera 

15 
Strada comunale Schiapparo 
(1°tratto) 

Strada comunale di Selva 
Bella 

Pesche Fradice 1282 Pista camionabile 

15
a 

Strada comunale Schiapparo 
(2°tratto) 

Pesche Fradice Coppo Grosso 2061 Pista trattorabile 

15
b Selve Piane 

Strada com. Schiapparo 
(1°tratto) 

Selve Piane 592 Mulattiera 



16 Strada comunale delle Selve Piane Fonticella Monna delle Casalicchie 1674 Pista trattorabile 

17 Strada comunale Valle dei Cerri Villavallelonga Fossato Maglieri 946 Pista camionabile 

17
a Strada comunale di Valle dei Cerri 

Fossato Maglieri 
Strada Collelongo S.Elia 

(Tornante) 
982 Mulattiera 

17
b 

Strad comunale Balsorano-
Villavallelonga 

Strada Collelongo-S.Elia 
(Tornante) 

Tre Confini (Proprità 
Sipari) 

2313 Mulattiera 
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